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III COMMISSIONE

SINTESI N. 17 DEL  5 MAGGIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	ESAME DEFINITIVO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 531 "MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 5 MARZO 1987, N. 12 (RIFORMA DELL’ORGANIZZAZIONE TURISTICA. ORDINAMENTO E DELEGHE DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI TURISMO ED INDUSTRIA ALBERGHIERA)".




Il disegno di legge n. 531, approvato nel corso della seduta, modifica la legge regionale 12/1997, imponendo ai titolari delle aziende alberghiere, dei complessi ricettivi all’aperto e delle strutture ricettive extra-alberghiere di trasmettere mensilmente alla Provincia e all’Osservatorio turistico regionale i dati relativi al movimento turistico. 

La finalità della legge va ravvisata nell’esigenza di disporre di dati certi circa le presenze turistiche in Piemonte, in modo tale da poter effettuare una più mirata programmazione turistica e per poter intervenire in maniera incisiva laddove si ritenga necessario.

Gli operatori del settore che non adempiranno all’obbligo di comunicare i dati relativi al movimento turistico saranno soggetti al pagamento di una sanzione variabile da 300 a 900 euro (importi così modificati nel corso della discussione, gli stessi ammontando in origine a 750 e 1.500 euro).

Il testo del disegno di legge, parzialmente modificato nel corso dell’esame, è stato approvato, come risulta al termine dell’esame, a maggioranza della Commissione.

Hanno espresso voto favorevole i gruppi FI, AN, CCD., CDU-PPE.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi DS, VERDI, RIFONDAZIONE COMUNISTA, I DEMOCRATICI-L’ULIVO, RIFORMISTI - DL - LA MARGHERITA.

E’ stato nominato relatore il Consigliere Antonello ANGELERI.

Il disegno di legge è quindi stato rinviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




In apertura di seduta il Presidente illustra brevemente l’iter dei provvedimenti in esame ricordando che, nel corso dell’ultima seduta sono stati presi in esame le modifiche all’art. 19 della l.r. 70/96. Si procede con l’analisi delle proposte di modifica alla legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati. L’esame odierno ha per oggetto le proposte di modifica all’art. 20 della l.r. 70/96, in merito al quale sono da esaminare sia l’art. 12 della PDL 227, sia vari emendamenti.

L.r. 70/96 – Art. 20 – Aziende faunistico-venatorie ed aziende agrituristico-venatorie.

· In relazione al comma 1 sono respinte le proposte di modifica (PDL 227, art. 12, c. 1 e 2) volte a sopprimere il riferimento alle aziende agri-turistico-venatorie contenuto sia nel titolo sia nel corpo dell’articolo.

· Sempre in relazione al comma 1 è respinta una proposta di modifica (EM. 20.1 bis) con cui si propone che, ai fini dell’istituzione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, siano sentiti, oltre all’INFS, anche gli ATC, i CA, e le Province competenti per territorio.

· Ancora in relazione al comma 1 è accolto un emendamento (EM. 20.1 ter) con cui si propone che l’istituzione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie avvenga non solo nel rispetto del limite del 15 per cento del territorio agro-silvo-pastorale di ciascuna Provincia, ma anche secondo criteri di equa ripartizione territoriale.

· Relativamente al comma 1 è ritirato un emendamento (EM. 20.2)che prevede che i limiti delle aziende debbano seguire i confini naturali quando confinano con corsi d’acqua demaniali.

· In relazione al comma 2 è presentato un emendamento (EM. 20.3) volto a impedire di immettere o liberare fauna selvatica nelle aziende faunistico-venatorie posteriormente alla data del 31 maggio. L’emendamento non è accolto; la suddetta attività, nel rispetto dell’attuale normativa, sarà pertanto consentita sino al 31 agosto.

· In relazione ai commi 3, 4 e 5 è presentata una proposta di modifica (PDL 227, art. 12, c. 3) volta a determinarne la soppressione. La proposta è respinta.

· In relazione al comma 3 è respinto un emendamento (EM. 20.4) volto a specificare che la fauna selvatica di allevamento presente nelle aziende agri-turistico-venatorie deve essere provvista di appositi contrassegni inamovibili.

· In relazione al comma 3 è ritirato un emendamento (EM. 20.5) volto a stabilire che i lanci devono essere effettuati nello stesso periodo sia  nelle aziende agri-turistico-venatorie sia negli ATC.

· In relazione al comma 4 è respinto un emendamento (EM. 20.6) volto a far venir meno la facoltatività del rispetto di talune caratteristiche che debbono presentare le aziende agri-turistiche-venatorie, quali il collocamento in territori di scarso rilievo faunistico e la coincidenza delle medesime con il territorio di una o più aziende agricole in aree di agricoltura svantaggiata.

· In relazione al comma 4 è respinto un emendamento (EM. 20.7) volto a specificare che le aree di agricoltura svantaggiata di cui sopra debbono essere appartenenti ai territori dei Comuni classificati come tali dalla vigente normativa.

Il Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.

Unità Organizzativa Ambiente


